
I giovani rappresentano il futuro. 
Lo sa bene l'associazione Libera 

Artigiani di Crema, che di recente, 
ha presentato la grande iniziativa 
denominata “Sviluppo 1000”, un 
pacchetto di servizi a supporto 
delle imprese fondate da giovani dai 
18 ai 35 anni di età, purché avviate 
entro il prossimo 31 dicembre 2021 
e con sede in uno dei Comuni del 
territorio cremasco o aree limitrofe. 
Alle aziende ritenute meritevoli la 
Libera offrirà:
• Consulenza nella scelta della 

forma giuridica
• Supporto all’avvio della startup 
• Facilitazione per l’accesso al 

credito
• Accompagnamento nei rapporti 

con gli istituti di credito
• Pratiche per la formalizzazione 

dell’apertura d’impresa
• Gestione della contabilità. 
L’iniziativa ha una durata di tre 
anni, il primo dei quali comple-
tamente gratuito; gli altri due a 
condizioni molto, molto agevolate. 
Diverse idee imprenditoriali si sono 
già candidate (due le presentiamo 
nel box in pagina). Di “Sviluppo 
1000” e del sostegno alle nuove 
generazioni abbiamo chiesto conto 
al direttore di Libera, Renato 
Marangoni. “Premetto che è 
ferma convinzione della nostra 
associazione che i giovani vadano 
incentivati, dimostrando loro non 
solo fiducia, ma anche un supporto 
concreto, perché oggi giorno aprire 
un’attività richiede sicuramente del 
coraggio, oltre che degli oneri eco-
nomici non indifferenti. In questo 
senso, con ‘Sviluppo 1000’ la Libe-
ra Artigiani si propone di aiutare 
per i primi tre anni (1.000 giorni 
appunto) un giovane tra i 18 e i 35 
anni, che avvii un’attività impren-
ditoriale entro il 31 dicembre 2021, 
accollandosi la totalità dei costi di 
gestione nel primo anno, che per il 
beneficiario è quindi gratuito (salvo 
le spese vive) e limitandosi a fargli 
pagare un contributo simbolico per 
i successivi due anni”. 
Un'ottima opportunità: in questo 
modo, un giovane potrà concen-
trarsi interamente sul suo progetto 
e sullo sviluppo della sua idea. “Il 
messaggio che vogliamo lanciare 
alle giovani generazioni, infatti, è 
che la Libera Artigiani è sempre 
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Grande progetto per sostenere nuove attività

Tante adesioni e un'ulteriore agevolazione grazie al Confidi Artfidi

Sviluppo 1000, largo ai giovani!
al fianco di tutti coloro che inten-
dono avviare una propria attività”, 
aggiunge Marangoni.
L’idea della Libera Artigiani ha 
riscosso l’interesse di Artfidi, il 
Confidi a cui la Libera aderisce, che 
ha voluto prendere parte al progetto 
come partner. Artfidi, infatti, oltre 
alla consueta attività di rilascio del-
le garanzie per l’accesso al credito, 
che per le start up arriva fino al 
90% dell’importo totale, ha attivato 
anche il servizio di erogazione cre-
dito diretto, fino a 25.000 euro, per 
tutte quelle aziende che vorranno 
aderire a ‘Sviluppo 1000’. 
“Artfidi Lombardia crede molto nel 
progetto ‘Sviluppo 1000’ – com-
menta Luca Bandini, referente di 
Artfidi per Crema e Lodi –. Di 
questi tempi il ricambio genera-
zionale è più importante che mai, 
perché i giovani sono il futuro 
dell’Italia di domani e, senza un’at-
tenzione mirata alle loro esigenze 
non si può pensare davvero a una 
ripartenza del nostro Paese. Per 
questo motivo, assieme alla Libera 
Associazione Artigiani di Crema, 
vogliamo supportare a 360 gradi 
tutti quei giovani che si vogliono 
affacciare all’attività imprenditoria-
le, tramite il servizio di erogazione 
credito diretto. Artfidi garantisce 
risposte celeri, concrete e rapidi 
tempi di erogazione.
Per qualsiasi informazione, con-
tattateci al nostro ufficio Artfidi 
di Crema: 0373/207227”. 
“Siamo già molto soddisfatti, per-
ché dopo aver lanciato l'iniziativa 
abbiamo ricevuto diverse richieste, 
che sono in corso di valutazione e 
di cui daremo riscontro nel corso 
dell’anno. Invito ancora i nostri 
giovani a farsi avanti, senza timori. 
Possiamo fare ancor meglio! Gli ar-
tigiani sono pronti ad aiutarvi, tra-
smettendovi il loro sapere, piuttosto 
che rischiare di perderlo. Questo 
vale anche nell’ottica del ricambio 
generazionale, quanto mai urgente 
e non più vincolabile ai legami di 
parentela. Serve che le nuove gene-
razioni subentrino alle precedenti, 
se vogliamo preservare il prezioso 
patrimonio dell’artigianato italiano”, 
spiega ancora il direttore di Libera.
Riguardo al problema, quanto mai 
attuale, appunto, del ricambio gene-
razionale alla guida delle imprese, 
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anche non per linea di sangue, 
la Libera Artigiani è da tempo in 
prima fila per promuovere l’attività 
imprenditoriale tra i più giovani: 
ne sono un esempio il concorso 
“Intraprendere”, dedicato ai ragazzi 
delle scuole superiori e giunto or-
mai alla dodicesima edizione, con il 
coinvolgimento di 40.000 studenti, 
per arrivare al progetto “Sviluppo 
1000”, quest’ultima iniziativa con 
cui l’associazione di categoria in-
tende salvaguardare la trasmissione 
del patrimonio rappresentato dal 
sapere artigiano. 

Per saperne di più in merito a 
“Sviluppo 1000” e alle opportunità 
che offre, vi invitiamo a contattare 

i nostri uffici sul territorio:
a Crema (tel. 0373/2071;

e-mail laa@liberartigiani.it),
Pandino (tel. 0373.91618)

e Rivolta d’Adda (tel. 0363.78742)

Andrea e Daniel: “Sviluppo 1000? Ottima opportunità”

Andrea e Daniel sono due giovani coraggiosi. Nel 2021 
hanno deciso di avviare un’attività imprenditoriale. Lo 

hanno fatto consapevoli di avere una buona idea da mettere 
in campo, ma anche certi del sostegno concreto della Libera 
Artigiani, che ha lanciato l’ottima iniziativa dedicata alle 
nuove generazioni “Sviluppo 1000” (i dettagli in pagina).
L’offanenghese Andrea Paloschi, 27enne, ha avviato l’im-
presa individuale Far Verde di Paloschi Andrea. 
Si occupa, un po’ in tutto il territorio 
cremasco, di manutenzione del pae-
saggio (inclusi parchi, giardini e aiuo-
le), sia per i privati sia per le aziende. 
Potature, taglio dell’erba e quant’altro. 
“Sono molto soddisfatto di questa col-
laborazione e del supporto della Libera 
Artigiani – afferma –. ‘Sviluppo 1000’ 
è davvero una bella opportunità per 
noi giovani. Non tutte le associazioni 
di categoria forniscono un servizio del 
genere”. 
Andrea ha colto subito l’occasione e 
“chiama a raccolta” anche altri coeta-
nei per lasciarsi coinvolgere. “Io ne ho 
subito approfittato e invito anche altri 
giovani, con coraggio, ad aprire la pro-
pria attività e ad affidarsi alla Libera”. 
La soddisfazione non manca e come 
conferma anche il giovane imprenditore cremasco, “il mio 
settore con la crisi della pandemia non ha subito forti ral-
lentamenti. Il lavoro non manca, anzi, grazie ai clienti abi-
tuali e al passaparola vado avanti piuttosto sereno”. 
La grande famiglia di Libera gli è a fianco, sempre pron-
ta a sostenerlo. Ai progetti selezionati, come quello di Pa-
loschi, con “Sviluppo 1000” viene offerto un pacchetto di 
servizi comprendente consulenza nella scelta della forma 
giuridica, supporto all’avvio della start up, facilitazione per 

l’accesso al credito, accompagnamento nei rapporti con gli 
istituti di credito, pratiche per la formalizzazione dell’aper-
tura e la gestione della contabilità. 
Tale accompagnamento avrà durata triennale (appunto 
mille giorni): il primo anno sarà totalmente gratuito, men-
tre per i successivi due anni verranno applicate condizioni 
simboliche molto agevolate.
Daniel Taino (nella foto in uniforme) è ancora più giovane 

di Andrea. Fotografo (ma forse la de-
finizione sta stretta al giovane pianen-
ghese) ha 22 anni e, nonostante l’età, 
è già pilota di linea. La sua innovativa 
idea imprenditoriale, avviata lo scorso 
giugno, si chiama 16 Aerials. Si occupa 
di fotografia e riprese aeree con droni e 
aeromodelli. 
“Un lavoro di nicchia se vogliamo, con 
clienti in continuo cambiamento, in un 
mercato che si sta comunque evolvendo 
e con servizi di questo tipo sempre più 
richiesti”, spiega Daniel. 
Con la sua attività spazia in vari setto-
ri, tra aerofotogrammetrie, rilevazioni 
in 3D, riprese e foto dal cielo, sia per 
aziende che per privati. Non mancano 
incarichi nel campo della cinematogra-
fia. Sono ancora poche le aziende che 

offrono un servizio del genere, non solo nel Cremasco, ma 
un po’ in tutto il nostro Paese. Anche per questo la Libera 
Artigiani ha accolto a braccia aperte il brillante progetto e 
lo ha ritenuto più che meritevole di ottenere l’aiuto e le age-
volazioni previste da “Sviluppo 1000”. 
L’associazione attende altri progetti d’impresa under 35 
per dar loro la spinta determinante, permettendo a nuove 
attività giovanili di compiere il definitivo salto di qualità. 
Provare per credere!
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La Libera Associazione Ar-
tigiani di Crema vi informa 

che in questo mese di luglio è 
nuovamente possibile presentare 
domanda per richiedere il con-
tributo a fondo perduto relativo 
alla legge “Sabatini” e che il 
nostro staff è pronto ad assistervi 
lungo tutto l’iter burocratico. Alla 
Libera Artigiani, infatti, potete 
fare affidamento su una squadra 
sempre aggiornata e debitamen-
te formata per aiutarvi a ottene-
re ogni tipo di agevolazione.

IN CHE COSA
CONSISTE LA LEGGE 
“SABATINI”?
La legge “Sabatini” si rivolge a 
tutte le piccole e medie imprese 
e sostiene gli investimenti, anche 
mediante operazioni di leasing 
finanziario, in macchinari, im-
pianti, beni strumentali d’impresa 
e attrezzature per uso produttivo, 
nonché investimenti in hardwa-
re, in software e in tecnologie 
digitali. 
Gli investimenti devono far 
riferimento a una sola unità 
produttiva. 
Qualora una Pmi voglia effet-
tuare investimenti per più unità 

produttive, deve presentare per 
ogni unità produttiva una diversa 
domanda di agevolazione.
Gli investimenti devono essere 
avviati successivamente alla data 
di trasmissione, a mezzo posta 
certificata, della domanda di 
accesso alle agevolazioni.
L’agevolazione prevista dalla 
legge “Sabatini” consiste in un 
contributo a fondo perduto pari al 
7,5% per quanto riguarda gli in-
vestimenti standard. Il contributo 
sale al 10% per gli investimenti in 
ambito 4.0.
I finanziamenti hanno una durata 
massima di 5 anni dalla data 
di stipula del contratto e sono 
accordati per un valore massimo 
complessivo non superiore ai 4 
milioni di euro per ciascuna im-
prese beneficiaria, con un minimo 
di 20mila euro. I finanziamenti 
possono coprire fino al 100% dei 
costi ammessi.
Quanto al contributo concesso 
dal Ministero a ogni Pmi, a fronte 
del finanziamento ottenuto, è 
pari all’ammontare degli interessi, 
calcolati su un piano di ammor-
tamento convenzionale con rate 
semestrali posticipate, al tasso del 
2,75% annuo per cinque anni.
Il contributo previsto dalla legge 
“Sabatini” è cumulabile con il 

Credito d’imposta previsto dal 
Piano transizione 4.0.

ALCUNI ESEMPI 
PRATICI
DELL'IMPORTO
CHE SI PUÒ
OTTENERE
Esempio 1 - Investimenti stan-
dard: costo del bene 100.000 
euro; credito d’imposta del 10% 
pari a 10.000 euro; contributo 
“Sabatini” del 7,5% pari a 7.500 

euro. Totale contributo: 17.500 
euro.
Esempio 2 - Investimenti beni 
4.0: costo del bene 100.000 euro; 
credito d’imposta del 50% pari a 
50.000 euro; contributo “Sabati-
ni” del 10% pari a 10.000 euro. 
Totale contributo: 60.000 euro.
Contattate la Libera Associazione 
Artigiani di Crema al numero 
telefonico 0373.2071 (indirizzo 
e-mail laa@liberartigiani.it). Vi 
metteremo in contatto con i no-
stri esperti, che saranno a vostra 
disposizione per approfondire 
l’argomento e permettervi di 
ottenere l’agevolazione.

NUOVA SABATINI:
con la Libera Artigiani ottieni
il contributo a fondo perduto

Sviluppo 1000? Una grande oppor-
tunità (ne parliamo nella prima pa-

gina di questo speciale). Ne è convinto 
– a ragione – il presidente della Libera 
Artigiani, Marco Bressanelli. 
“Partiamo da un presupposto: tra le 
nostre armi, come associazione, ab-
biamo nel cassetto questa possibilità 
di rilancio delle attività produttive e 
in particolare delle nuove imprese dei 
giovani. Un progetto che volevamo 
lanciare prima della pandemia, ma 
che ha esordito di recente, ritenendo 
sia ora il momento ideale per pensare 
alle nuove generazioni di artigiani e 
imprenditori, che da sempre ci stanno 
a cuore”, ci dice.
La Libera Artigiani intende sostenere 
le nuove attività perché se è vero che 
la pandemia ha dimostrato le difficol-
tà delle categorie fragili dal punto di 
vista sanitario, da quello economico 
hanno sofferto anche le attività, specie 
quelle appena avviate. 
“Il futuro dell'imprenditoria – ribadi-
sce schietto il numero uno di Libera 
– deve passare dal rilancio delle idee 
e delle ditte dei giovani e la nostra vo-

lontà è dare sostegno a queste nuove 
attività: è una questione di sopravvi-
venza, per loro e anche per noi”. 
Da sempre Bressanelli tiene in seria 
considerazione anche il ricambio ge-
nerazionale per il settore artigiano. 
“Semplice. L'imprenditore anziano 
dice basta e spesso per l'impresa non 
c'è futuro... è statisticamente provato 
che esiste questo problema e dobbia-
mo trovare le soluzioni per risolverlo. 

Per dare futuro al mondo dell'artigia-
nato. Come associazione noi ci provia-
mo anche con ‘Sviluppo 1000’”.
Il presidente è convinto che vaccinarsi 
e ottenere il Green pass sia “un dove-
re civico, al di là dell'ottica sanitaria. 
I dati dimostrano che la campagna 
vaccinale sta tutelando. Un conto è la 
libertà, un conto è il bene comune. C'è 
in più, dal nostro punto di vista, l'otti-
ca del rilancio di economia e lavoro. Se 
stiamo nell'incertezza perché la gente 
non si vaccina, non facciamo ripartire 
neppure l'economia e i primi a patire 
saranno proprio i giovani e le attività 
appena avviate. Certo, ci devono esse-
re regole certe e sensate, soprattutto 
non la confusione dell'ultimo anno e 
di questi giorni, con i politici sempre a 
litigare. La politica, quella vera, pren-
da decisioni con buonsenso sulla base 
del bene comune per rilanciare lavoro 
e imprese, soprattutto quelle giovani-
li”. 
Bressanelli ritiene che i giovani siano 
già penalizzati. “Il Recovery Fund sarà 
sulle loro spalle, dobbiamo dar loro 
l'opportunità di ripartire. Un paese 

che non pensa ai giovani non pensa al 
proprio futuro”, ripete da tempo. Pa-
role ormai diventate un mantra. 
Purtroppo il presidente di Libera con-
stata che “in generale l'opinione pub-
blica si riempie la bocca, ma non crede 
nei giovani e così non va. La politica 
è troppo spesso impegnata a spartirsi 
la torta che arriverà dall'Europa. Noi 
sosterremo ‘Sviluppo 1000’ oltre le 
previsioni”. 
Il rilancio dell'artigianato parte anche 
da questo. Sicuramente è determinan-
te anche la formazione. 
“Noi della Libera Associazione Arti-
giani lo sappiamo bene. Insieme ad 
Acsu abbiamo dato il nostro contribu-
to per il progetto 'Ex.O' per il rilancio 
dell'ex Olivetti (si legga a pagina 13 
del giornale). E l'esito positivo ci riem-
pie d'orgoglio, sapendo che abbiamo 
dato il nostro fondamentale contri-
buto. Abbiamo collaborato volentieri 
perché la formazione superiore è uno 
strumento importante per far crescere 
le nostre imprese. Sì alla formazione 
continua e di alto livello grazie agli Its 
biennali specifici!”.  

Per informazioni
Via A. De Gasperi, 56/b - Crema (CR)

Tel. 0373/203681 Mail: formazione@iriapa.it
www.iriapa.it

BRESSANELLI: “AL CENTRO DEVONO ESSERCI I GIOVANI”
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Intercettiamo il direttore della Libera 
Artigiani – Renato Marangoni –  

reduce dall'importante incontro del “Ta-
volo della Competitività” provinciale di 
questi ultimi giorni. Con lui affrontiamo 
il tema dell'andamento del mercato del 
lavoro.

“Diciamo subito che le preoccupazio-
ni a volte vengono enfatizzate, specie 
dai media, ma i 'titoloni' spesso devono 
essere rapportati alla realtà. Ho analiz-
zato quello che è il nostro database circa 
la gestione delle ditte e dei dipendenti 
delle stesse che abbiamo in carico come 
associazione di categoria. A oggi posso 
dire che, dopo l'anno e mezzo di pande-
mia che ha provocato scossoni nell'e-
conomia e nell'occupazione, il 95% dei 
dipendenti delle nostre aziende lavora 
regolarmente. Solo un 4%, in sostanza, 
è occupato in forma discontinua, con il 
restante 0.2% sospeso da più di tre mesi, 
e lo 0.8% da meno di tre mesi”.

Caspita, numeri incoraggianti. Che 
lettura date come Libera Artigiani?

“C'è oggi un'estrema stabilità del 
mercato del lavoro e mi riferisco alle 
imprese medio-piccole che, non va mai 
dimenticato, sono la spina dorsale del 
nostro tessuto economico. Ribadisco, le 
preoccupazioni spesso sono più grandi 
di quella che, invece, è la realtà. I dati 
non mentono”.

Guardiamo ora all'aspetto delle 
assunzioni...

“È scontato dire che il 2020 è stato un 
anno molto particolare, ma in questo 
2021 abbiamo notato un buon 20% in 
più di assunzioni, dove chiaramente la 
tipologia di contratto più importante 

è il tempo determinato, che riguar-
da il 50% delle assunzioni del nostro 
settore artigiano. Un altro 20% riguarda 
gli apprendisti e il restante 30% altre 
tipologie. Questa è la condizione vera 
degli occupati rispetto ai dati in nostro 
possesso. Direi positiva”.

Che ci dice degli effetti derivanti 
dallo sblocco dei licenziamenti del 1° 
luglio scorso. Anche qui s'è sentito di 
tutto.

“Gli effetti in realtà, per quel che ci 
riguarda come imprese medio-piccole, 
sono stati irrilevanti. Un numero: lo 
0.02% rispetto a qualche migliaio di di-
pendenti che gestiamo ha avuto proble-
mi. Quindi anche qui segnali di fiducia 
e ripresa e troppo allarmismo, ingiusti-
ficato. Possiamo dire così: anche il fanta-
sma dello sblocco dei licenziamenti nel 
nostro settore ha fatto paura, ma non ha 
portato ad alcuna crisi sostanziale e ne 
siamo felici”.

Il mondo artigiano, quindi, ha 
mostrato la sua resilienza. Quali sono 
gli sbocchi lavorativi dove c'è più 
richiesta? 

“È innegabile che tutta l'ondata dei 
bonus e quant'altro ha dato un impulso 
importante al settore dell'edilizia e delle 
costruzioni, dove oggi c'è la maggiore 
richiesta. Segue il settore chimico, molto 
ampio. Bene anche il settore metalmec-
canico legato all'edilizia, carpenteria ad 
esempio. Le imprese artigiane manife-
stano difficoltà a trovare delle figure da 
assumere nel 50% dei casi e ciò appare 
assurdo. Il profilo occupazionale più 
ricercato in questo momento è l'ope-

raio specializzato nell'edilizia: le ditte 
hanno bisogno di essere subito attive al 
100% e non hanno tempo di formare il 
personale. Anche nella metalmeccanica 
si cerca sempre l'operaio specializzato, 
è anche in questo caso una delle figure 
più difficili da trovare. Lo stesso vale per 
i trasporti. Le imprese 'hanno fame', ma 
non trovano addetti: fabbri, carpentie-
ri, saldatori, muratori, serramentisti, 
posatori... tale condizione deve esser 
d'impulso per i giovani e invogliarli ad 
avviare nuove attività, con coraggio e 
fiducia”.

Quali le competenze più richieste?
“I lavoratori devono avere formazione 

specifica, oppure un'esperienza matura-
ta sul campo. Di qui l'importanza della 
formazione, che sempre di più deve 
essere studiata in sinergia col mondo del 
lavoro. Il lavoro non manca, mancano i 
profili specializzati! Per trovare impiego 
sono importanti altre due cose: la capa-
cità di adattamento (turni, straordina-
ri...) e la disponibilità perché in questo 
momento il tempo determinato è, come 
detto, la tipologia di contratto più pro-
posta.  Infine, da un'indagine nazionale, 
ma replicabile sul nostro territorio, il 
50% dei tirocini avviati sfocia in assun-
zioni e posti di lavoro. Altro numero 
incoraggiante”.  

I dati non mentono: artigiani, occupazione stabile
Dopo il Tavolo della Competitività, parola a Renato Marangoni, direttore dell'associazione Libera

Lo scenario lavorativo attuale, caratterizza-
to da rapidi cambiamenti di tecnologie e 

mercati, impone la necessità di una formazio-
ne professionale che garantisca all’individuo 
di acquisire nuove competenze e di accrescere 
le proprie conoscenze in maniera stabile nel 
tempo.

Ne parliamo con il prof. Paolo Maccagni 
(nella foto tra il vescovo Daniele e Mario Bet-
tini), presidente di Iriapa. “Ragionare per il 
proprio personale in termini di life-long lear-
ning (formazione continua lungo tutto l’arco 
della vita) è la base per garantire all’azienda di 
rimanere al passo, di incrementare la propria 
produttività e di rispondere a richieste sempre 
più ampie ed esigenti”.

Iriapa, l’ente di formazione di emanazione 
di Casartigiani Lombardia, confederazione 
nazionale a cui aderisce la Libera Associazio-
ne Artigiani di Crema, nasce nel 1991 e oggi, 
con le sue sedi accreditate di Crema e Brescia, 
mette a disposizione professionalità ed espe-
rienza trentennale a favore delle imprese nel-
lo sviluppo di piani formativi finalizzati alla 
crescita e alla qualificazione del personale. La 
formazione continua viene progettata su mi-
sura, in base ai bisogni e alle priorità rilevate, 
integrandola ai processi già in atto ed erogan-
dola con l’intervento di docenti qualificati in-
dividuati congiuntamente al cliente.

“Il nostro approccio alla formazione azien-
dale – continua Maccagni – parte da una 
ricerca costante di metodologie innovative 

e di strumenti di apprendimento efficaci. 
Siamo un laboratorio di formazione, che si 
basa sull’esperienza per migliorare la qualità 
degli interventi. Partiamo sempre dall’analisi 
dell’organizzazione dell’azienda e cerchiamo 
di capire come le persone vengono gestite e 
guidate; identifichiamo carenze e fabbisogni 
formativi e progettiamo un percorso forma-
tivo che condividiamo con il responsabile 
dell’azienda. Sappiamo valorizzare e rispettare 
le competenze delle persone; non pretendia-
mo di forzare i cambiamenti, ma li induciamo  

dal basso, in maniera spontanea e condivisa. 
Allineiamo il linguaggio aziendale; applichia-
mo la logica della squadra e aiutiamo a defi-
nire ruoli e mansioni, strutturando corretta-
mente l’organizzazione interna e la relazione 
verso l’esterno”.

Per qualsiasi informazione, vi invitiamo a 
rivolgervi agli uffici della Libera Associazio-
ne Artigiani di Crema, dislocati sul territo-
rio: a Crema (tel. 0373.2071; e-mail laa@li-
berartigiani.it); a Pandino (tel. 0373.91618) 
e a Rivolta d’Adda (tel. 0363.78742).

Iriapa: trent’anni di supporto alle imprese artigiane

https://bnnava.it
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Gli interessati potranno inviare il loro curriculum per la selezione a:
laa@liberartigiani.it

ESPERTA/O CONTABILE
ESPERTA/O PAGHE E CONTRIBUTI

La LIBERA ASSOCIAZIONE ARTIGIANI nell’ambito di un programma di 
riorganizzazione interna ricerca per la propria sede di Crema le seguenti 
figure:

Libera Associazione Artigiani

La Libera Artigiani Crema ha stretto un importante accordo con 
Enercom nell’ambito del Superbonus 110%. “La convenzione – 

spiega l’architetto Ernesto Toscani, membro della “task force” che si sta 
occupanto del tema per Libera – è proprio finalizzata al Bonus 110%. 
L’ingegner Paolo Doldi e io accogliamo i privati e gli artigiani-profes-
sionisti che si accostano a questa possibilità, con tutte le sue incognite 
e difficoltà, per un primo incontro di analisi necessario a compren-
dere se ci siano davvero le premesse per accedere al 110%”. 

La Libera Artigiani prepara il terreno a Enercom, che porterà avanti 
il protocollo documentale – la pratica – e la futura esecuzione delle 
opere. Senza impegno, è possibile contattare la sede di Crema (si-
gnora Emilia tel. 0373.207247; e-mail: laa@liberartigiani.it).

libera
associazione
artigiani

Siglato accordo per Bonus 110%

Renato
Marangoni,  
direttore
e segretario 
della Libera
Associazione 
Artigiani
di Crema, 
oltre che
consulente 
del lavoro

L'inaugurazione della sede di Crema di Iriapa (foto di repertorio)


